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LA FIDUCIA DEL POPOLO AL PARTITO CHE E> ALLA TESTA DELLE LOTTE 

Successi in tutto Italia del tesseramento al P.C.I. 
124.000 iscritti e 5.000 reclutati nella provincia di Bologna 

94 per cento a Bologna, 79 per cento a Siena - Numerose sezioni comunicano di aver completato il tesseramento — Nuove 
smentite alle invenzioni dei giornali borghesi — Lettere e dichiarazioni di giovani e anziani che aderiscono al Partito 

' ( D i l l a nostra redazlona) 

BOLOGNA, 12. — Ecco le 
Ultima notizie che si hanno 
»ul tesseramento nel Bolo­
gnese: sono state distribuite 
124.057 tessere (pari al 04,00 
per cento degli iscritti del 
1058) delle quali 3001 a nuo­
v i iscritti, hanno conferma­
to la loro adesione alla FGCI 
finora 11.611 giovani e ra­
gazze di cui 1302 reclutati. 
Le cifre dell'ufficio statisti­
co della Federazione non 
f>ossono esprimere però qua-
e è l'atmosfera che aleggia 

su questa vasta azione di 
proselitismo, né tanto meno 
illustrare il significato del­
lo innegabile rafforzamento 
organizzativo e politico del 
partito che da esse traspare. 

Del resto, la vita del par­
tito, che è la vita dei lavora­
tori, non può sunteggiarsi in 
un quadro di cifre, per elo­
quenti che esse siano. Ben 
altro linguaggio parlano cen­
to e cento episodi che i de­
trattori del nostro partito 

ignorano o fingono di igno­
rare, ma che restano non di 
meno i soli e probanti e le­
menti per ogni serio giudizio. 

Ieri sera, a Sala Bolognese 
abbiamo vissuto momenti 
che non dimenticheremo. Da 
tutte le frazioni del comu­
ne, in bicicletta, con decine 
e decine di torce, una folla 
di giovani è convenuta sulla 
< Barabana >, l'azienda di cui 
i braccianti hanno chiesto lo 
esproprio in base alla legge 
sulla bonifica fondiaria*, una 
terra che gli operai agricoli 
hanno seminato e coltivato 
sfidando la polizia e le ire 
del padrone, per non vederla 
sottratta all'economia del co­
mune. 

I giovani si sono dati con­
vegno che già era notte sul 
ponte di Bagno all'ingresso 
della tenuta, e poi in 200 e 
forse più hanno circondato 
l'azienda illuminando gli ar­
gini dei canali di bonìfica 
con le torce e punteggiando 
nel buio della notte i confini 
della tenuta contesa e difesa 

Perchè aderiscono 
al Partito comunista 
La campagna per 11 tesse­

ramento e il reclutamento 
prosegue con crescenti suc­
cessi, con l'approssimarsi 
del 20 gennaio, ricorrenza 
del X X X V I anniversario del ­
la fondazione del PCI. Deci­
ne di migliaia di vecchi 
compagni rinnovano in que­
sti giorni la loro iscrizione 
al Partito; essi stessi re­
clutano migliaia di nuovi 
comunisti. Contemporanea­
mente la stampa borghese 
è costretta ad accumulare 
smentite su smentite; il ca­
stello di menzogne e di spe­
culazioni che va costruendo 
contro il Partito comunista, 
riceve o g n i giorno duri 
colpi. 

La migliore risposta alla 
campagna sulla « crisi » del 
PCI e alle diffamazioni con­
tro il Partito, l'ha data for­
se un giovane meridionale 
il quale, chiedendo di scri­
versi al Partito comunista, 
ha inviato all'Unità la se­
guente lettera: 

« Cara Unità, 
sono un militare di stan­

za ad Arezzo che attualmen­
te sta seguendo il corso di 
addestramento al l o c a l e 
C.A.R. 

€ Seppure giovane di età 
h o già dovuto affrontare 
nella mia vita molti proble­
mi primo fra tutti quello 
del lavoro e del mio soste­
nimento. Da giovanissimo 
ho dovuto lasciare il mio 
paese meridionale per giro­
vagare in Italia in cerca di 
un onesto lavoro. Questo r 
purtroppo il destino di mol­
ti giovani italiani e parti­
colarmente meridionali. 

« Da quando lasciai la De­
mocrazia Cristiana, che con 
l e promesse aveva carpite 
la mia buona fede, divenni 
un simpatizzante tuo e del 
Partito comunista. Mai pe­
rò avevo sentito il bisogni 
di divenire un comunistr 
militante perché pensavi-
che forse essendo senza uv 
partito avrei più facilmente 
trovato lavoro. Ma oggi che 
ho avuto modo di sentire t 
di vedere la campagna che 
si fa contro il Partito co 
munista per cercare di ricac 
ciare indietro le conquiste 
dei lavoratori italiani, com­
prendo che il mio compito 
di simpatizzante è finito o 
chiedo di divenire un gio­
vane comunista e schierarmi 
decisamente dalla parte di 
coloro che lottano per rin­
novare l'Italia sulla via del 
socialismo ». 

Altra fiera risposta è v e ­
nuta da Potenza. Insieme 
al le nuove domande di iscri­
zione al Partito (comples-
s ivamento 270) è pervenu­
ta alla Federazione la do­
manda d'iscrizione dell 'avvo­
cato Ignazio Pctronc. per­
sonalità di primo piano nel 
campo professionale e no­
to uomo politico, m e militò 
nel PSI e nel PSDI e eh* at­
tualmente è memoro della 
Giunta provinci i le ammini­
strativa. L'avvocato Petrone 
«crive: « Dopo un periodo 
di circa un anno e mezzo. 
durante il quale il mio ini­
ziale avvicinamento a] v o ­
stro partito è andato assu­
mendo il carattere e le for­
m e di una sempre più stret­
ta collaborazione politica, 
ritengo doveroso da parte 
mia chiedere la iscrizione al 
PCI proprio nel momento in 
cui sì sviluppa, con partico­
lare accanimento, una cam 
pagna anticomunista, che. 
prendendo a pretesto gli 
avvenimenti ungheresi, in 
realtà mira a spianare la 
strada ad un ritorno rea­
zionario. 

« L'acutizzazione della lot­
ta di classe, sia su scala na 
zionale che mondiale, costi 
tuisce una chiara e c lamo­
rosa smentita al le illusioni 
riformiste e conferma la n e ­
cessità della presenza di un 
forte e combattivo Partito 
comunista, capace di guida­
re alla lotta la classe ope ­
raia ed il popolo italiano 
per fare argine alla reazio­
ne, garantir* la pace ed 

aprire la strada al rinnova­
mento democratico e socia­
lista del Paese. La realtà 
dei fatti dimostra, con pro­
ve inconfutabili, che un 
eventuale indebolimento del 
P C I rappresenterebbe un 
inevit a b il e indebolimento 
dell'intero schieramento del­
le forze democratiche e pro­
gressiste. Di qui il mio pro­
fondo convincimento che og­
gi, più che mai, è necessa­
rio rafforzare il PCI. Tale 
rafforzamento è poi parti­
colarmente necessario n e 1 
Mezzogiorno, dove urgono i 
problemi dell'arretratezza e 
della miseria, allo scopo di 
imprimere un nuovo e più 
efficace impulso alla lotta 
per la rinascita ». 

A centinaia continuano a 
giungere, presso le organiz­
zazioni centrali del Partito 
e alla redazione dell't/nifii 
lettere, telegrammi e ordini 
del giorno in cui si segna­
lano i successi raggiunti, 
nella campagna per il tes­
seramento ed il reclutamen­
to, nelle varie province eli 
Italia. _ _ _ _ _ _ _ 

Una francese dorme 
da_27jlorni 

PARIGI, 12. — In coma do 
V giorni. una giovane donna 
notrà forse essere salvata as­
sieme al bambino che dovreb-
'ie dare alla luce fra cinque 
mesi. Questo è quanto sperano 
; medici che hanno in osser­
vazione la 21emio Pierette Neu-
Tiann, abitante ad Andilly-
Lcsmarais. nei pressi di La Ko-
jhelle. la quale fu vittima di 
'ina caduta dal proprio scooter 

da tutti i braccianti locali. 
E' stato scritto e letto un 

appello a tutti i movimenti 
giovanili perché appoggino 
le richieste dei lavoratori 
agricoli di Sala Bolognese e 
un coro si è levato nella not­
te, una « canta » solenne, che 
riecheggia i motivi tradizio­
nali dei vecchi scariolanti e 
il cui ritornello incomincia 
con tre parole « Vogliamo la 
Barabana ». In testa c'erano 
i giovani comunisti; così si 
spiega che ventisette giova­
ni ieri sera stessa hanno 
chiesto di e n t r a r e nella 
FGCI; oltre ad essi altri 38 
cittadini hanno domandato 
l'iscrizione al PCI, e ieri se ­
ra abbiamo visto questi gio­
vani, queste ragazze, questi 
uomini orgogliosi di sentirsi 
non solo impegnati nella 
battaglia che il nostro par­
tito conduce per un domani 
migliore, ma avanguardia 
cosciente della lotta partico­
lare che essi hanno ingag­
giato da molti mesi. 

La realtà è che 3001 cit­
tadini che aderiscono in po­
co più di un mese al PCI 
e 1302 giovani che si iscri­
vono alla FGCI, portano a 
quasi 5000 i bolognesi che 
hanno operato in questi gior­
ni una scelta decisiva. 

Cosi si profila a Bologna 
ancora una sconfitta dell'an­
ticomunismo: e non soltanto 
perché la gazzarra scatenata 
contro il movimento operaio 
è caduta nel vuoto, ma poi­
ché lo schieramento demo 
cratico continua ad avanza 
re sul binario di iniziative 
giuste e mature nella co 
scienza della cittadinanza; 
iniziative che vedono impe 
guati operai, contadini, pro­
fessionisti, ceto medio e che 
sgretolano giorno per giorno 
il fronte del padronato: val­
ga in proposito l'esempio of­
ferto dagli artigiani i (piali 
hanno recentemente ottenu­
to la revisione di illegittime 
tariffe praticato dai mono­
poli elettrici; valga in pro­
posito l'esempio dei brac­
cianti che hanno saputo con­
quistarsi il rinnovo dell'ac­
cordo provinciale sull'assi­
stenza e anche aumenti di 
salario. 

G i o i t o l o BETTI NI 

Il tesseramento 
a Siena 

(Dalla nostra redazione) 

SIENA, 12. — Alle ore 12 
di ieri erano state ritirate 
presso l'ufficio aniiniiiist ra­
zione della Federazione co­
munista senese 4'AQ0l) tesse­
re per l'anno 11)57. pari al 
Tft.tì'ó dei tesserati nell'anno 
scorso; ma se a questa cifra 
si aggiunge (inolia dei com­
pagni che già hanno versato 
la loro quota alle sezioni, si 
raggiunge la percentuale dcl-
rat-H2','r. 

Per il reclutamento 1 dati 

Sarà chiesta la delega 
per il codice della strada 

I ritardi alla stesura della legge dovuti ai dis­

sidi tra i ministeri dei LL. PP. e dei Trasporti 

Alla riapertura della Ca­
mera, i ministri Romita e 
Angelini presenteranno il 
disegno di legge che chiede 
la delega del Parlamento al 
governo per emanare entro 
sei mesi le nuove norme in 
materia di circolazione stra­
dale. L'imminente presen­
tazione in Parlamento del 
d.d.I. per il nuovo Codice 
della strada costituisce il pe­
nultimo atto del lungo «iter» 
durato quasi nove anni, a! 
termine del quale il nostro 
paese avrà uno strumento 
moderno e razionale per la 
disciplina del traffico sulle 
strade. 

Superate le divergenze di 
opinioni fra il ministero dei 
LL. PP. e quello dei Tra­
sporti, che durante l'anno 
scorso avevano rallentato il 
lavoro di preparazione del 
codice, nel novembre '56, i 
titolari dei due dicasteri g iu­
dicavano che la speciale 
commissione nominata nel 
1949 dall'allora ministro dei 
LL. PP. on. Tupini e presie­
duta dal prof. Alfredo Jan-
nitti. Piromallo, presidente di 
sezione di Cassazione, avesse 
esaurito il suo compito. 

Romita e Angelini ritene­
vano. quindi, che la materia 
dovesse seguire la normale 
procedura di tutte le leggi. 
e ne affidarono la definitiva 
elaborazione all'ufficio legi­
slativo del ministero dei LL. 
PP., diretto dal presidente 
di sezione del Consiglio di 
Stato dr. Guglielmo Roehrs-
sen, il quale si è assunto 
perciò, davanti al ministro, 
la responsabilità delle nuo­
ve norme. Prima di essere 
presentato al governo, il te­
sto del codice sarà riesami­
nato anche dall'ufficio legi­
slativo del ministero dei 
Trasporti. 

Interrogato dai giornalisti. 
riferisce l'ANSA. il dottor 
Rochrssen ha detto che il 
suo ufficio è quasi al ter­
mine del lavoro. Opportune 

parziali, relativi a 50 Sezioni 
su 14ti, danno finora una ci­
fra di 370 nuovi iscritti al 
Partito. 

Fra 1 nuovi Iscritti al Par-
tito, abbiamo voluto far par­
lare tre giovani, un operaio, 
un disoccupato e un mez­
zadro. 

L'operaio 24enne Ivan Fu­
naioli, da Molisano, ha detto. 

« Molte volte, nel luogo di 
lavoro e altrove, ho sentito 
i propagandisti dell'anticomu­
nismo insultare gli operai 
che militano nel P.C.I. Di 
persona ho constatato che i 
comunisti, in ogni occasione, 
hanno dimostrato di essere 
sempre pronti ad indicare, 
con l'esempio, la via giusta 
da seguire. Tutti i partiti 
hanno delle bolle parole e 
ne fanno uso in ogni circo­
stanza, ma sono i fatti che 
contano. E i fatti, sia nel pas­
sato che nel presente, danno 
ragione alla politica del PCI. 
In questi ultimi tempi i pro­
pagandisti del Kant icomuni-
MIIO, che sono poi coloro che 
trasmettono la voce del pa­
dronato, hanno accentuato la 
loro dose di calunnie nell'in­
tento di addormentare i la­
voratori per poter meglio 

raggiungere i propri scopi. 
che sono quelli ormai noti 
della miseria e della guerra. 
Ho aderito al PCI perchè vo­
glio, nei limiti delle mie pos­
sibilità, contribuire ad osta­
colare la marcia reazionaria 
del padronato italiano e in­
tendo farlo schierandomi a 
fianco dei miei compagni nel 
partito che più di ogni altro 
difende gli interessi dei la­
voratori ». 

Giorgio Biliotti, giovane 
carpentiere attualmente di­
soccupato, all'atto dell'iscri­
zione ha dichiarato: 

« Ho chiesto l'iscrizione al 
P.C.I. perché ritengo sia 
l'unico partito che difenda 
gli interessi delle masse po­
polari. Sono un giovane di 
appena venti anni e sono co­
stretto. come tanti altri, alla 
disoccupazione. Ilo compreso 
che solo unendosi e lottando 
per un cambiamento della 
situazione la gioventù e tutto 
il popolo italiano possono 
avere un avvenire migliore 
Per questo ho chiesto l'iscri­
zione a quel partito che gui­
da il popolo nella lotta por 
il suo avvenire ••. 

Kd ecco la dichiarazione 
del giovane Angelo Governi. 

mezzadro df 20 anni, da San 
Quirico d'Orcia: 

•< Da due anni a questa par­
te avevo sempre respinto la 
idea di iscrivermi al Partito 
comunista perchè ritenevo 
che fosse sufficiente parteci­
pare alle lotte sindacali, alle 
manifestazioni in difesa del­
le libertà e stare indipen­
dente. Oggi, però, in seguito 
alla violenta campauna di 
odio e di menzogne scatenata 
da coloro che sono i nemici 
dei lavoratori (ministri, agra­
ri. industriali, finanzieri e 
cuianti vivono alle spalle dei 
lavoratori), ho compreso che 
a restare indipendente (pian­
do non condivìdo questa ve­
lenosa campagna anticomu­
nista, avrei incoraggiato a 
raggiungere 1 loro scopi la 
eanca dei pescicani urlanti. 
Ecco perchè mi sono deciso 
a dare la mia adesione al 
Partito comunista L'unico 
obiettivo che tonde a rag­
giungere l'agrario e il padro­
nato in generale 6 quello di 
indebolire il PCI; l'unica sod­
disfazione {li coloro che ci 
sfruttano è quella di sapere 
che tre o quattro intellet­
tuali hanno abbandonato il 
PCI 

lascio lo caso 
per il riformatorio 
CATANIA. 12. — Un giova­

netto è fuggito di casa, an­
dando a rifugiarsi volontaria­
mente in un riformatorio. La 
insolita decisione è stata presa 
dal 12enne Francesco Zappala 
che, consapevole di avere com­
mosso una discoleria e preve­
dendone la punizione, ha pre­
scelto come protettori I suoi 
vecchi educatori. 

11 ragazzo era stato dimesso 
qualche anno fa da un centro 
di rieducazione della provincia 
di Caltanissetta e, rientrato a 
casa, aveva avuto un compor­
tamento esemplare L'altra se­
ra, però, attardatosi più del 
previsto in un cinematografo, 
intuì che i genitori non gli 
avrebbero riservato una buona 
accoglienza, sicché, invece del­
la via di casa, prese risoluta­
mente quella del riformatorio 
che potè raggiungere dopo un 
faticoso e disagevole viaggio. 
Dì là ha fatto sapore ai fami­
liari di aver voluto infliggersi 
da so stesso un meritato ca­
stigo. 

Scavi a Ventimiglia 
VENTIMIGLIA, 12 — Avan­

zi di un edifìcio, con un'aula 
pavimentata da un mosaico 
completamente intatto, sono sta­
ti scoperti nella zona di Nervia, 
dove sono in corso scavi ar­
cheologici per riportare alla lu­
ce gradatamente i restì della 
città pre-romana da cui trae 
origine Ventimiglia. 

L'importante ritrovamento è 
stato fatto mentre si gettavano 
le fondamenta di un nuovo pa­
lazzo alla periferia della città 

Tre mozioni dell'UDÌ 
per la pace nel mondo 
Appelli aH'O.N.U. e alle grandi potenze — Impe­

gno a tottenere l'interdizione delle armi atomiche 

L'Unione Donne Italiane, 
rendendosi interprete dei sen­
timenti e delle aspirazioni del­
le donne italiane, profonda­
mente turbate dagli ultimi av­
venimenti internazionali ha, in 
questi giorni, lanciato una 
campagna nazionale in difesa 
della pace, nella certezza che 
la volontà di opporsi ad ogni 
atto di violenza e di guerra è 
una garanzia por il manteni­
mento della pace. Per rag­
giungere tale scopo, l'UDI si 
rivolge alle donne chiedendo 
l'adesione a tre mozioni indi­
rizzate rispettivamente al-
l'ONU. ai governi dell'USA. 
dell'URSS, della Gran Breta­
gna, della Cina, della Francia. 
dell'India, ai governanti ita­
liani. 

Nella mozione indirizzata al-
l'ONU. l'UDI riafferma il suo 
impegno a sostenere qualun­
que iniziativa diretta al su­
peramento dell'attuale divisio­
ne del mondo in blocchi po­
lìtici e militari contrapposti, 
all'interdizione della fabbrica­
zione. dell'impiego e dell'espe­
rimento delle armi atomiche e 
termonucleari, nonché alla ri­
duzione degli armamenti, al 
ritiro delle truppe straniere da 
ogni paese, al fine di giunge­
re al disarmo generale, unica 
garanzia per il mantenimento 
della pace. 

Ai governi delle grandi po­

tenze. l'UDI, a nome delle don­
ne italiane, rivolge un caldo 
appello affinchè essi prendano 
l'iniziativa di un nuovo incon­
tro in cui, richiamandosi allo 
spirito e ai concreti risultati 
di Ginevra, affrontino i pro­
blemi di maggiore gravità e le 
questioni rimaste ancora inso­
lute dalla fine della seconda 
guerra mondiale in modo da 
assicurare ai popoli una pace 
duratura. 

Al governo italiano. l'UDI 
chiede di proporre ed appog­
giare, in Osiu consesso inter­
nazionale, ogni iniziativa tesa 
a superare la politica dei bloc­
chi e a favorire il ritorno al 
clima di distensione interna­
zionale. Inoltro, constatato 
l'aggravamento delle condizio­
ni economiche — già difficili 
per la maggioranza delle fa­
miglie italiane — l'UDI si ri­
volge al governo italiano af­
finchè impedisca l'aumento dei 
fitti, delle tariffo dei servizi 
pubblici e dì tutti i generi di 
prima e assoluta necessità, ed 
eviti energicamente ogni pos­
sibilità di speculazione. Infine, 
per assicurare la collaborazio­
ne intorna e contro il ritorno 
al clima di frattura e di di­
scordia, l'UDI respinge ogni 
discriminazione fra i cittadini, 
in armonia ai principi di liber­
tà e di uguaglianza sanciti dal­
la Costituzione repubblicana. 

SFINITI DALLA FAME DOPO SEI GIORNI DI LATITANZA. NON HANNO OPPOSTO RESISTENZA 

Gli evasi dal carcere di Civitavecchia catturati 
all'alba di ieri alla storione di Mentalto di Castro 

La coraggiosa azione di due guardie di finanza — I due detenuti indossavano ancora le divise del carcere — Erano 
vissuti di polli rubati ed arrostiti alla meglio- e speravano di raggiungere il Nord — Renaud è malato di ulcera 

varianti si stanno portando 
al testo Ria elaborato dalla 
commissione presieduta da 
lannitti Piromallo e corre­
dato delle osservazioni, pro­
poste, suggerimenti e rilievi 
fatti dai vari ministeri, da 
tutti gli organi dello Stato. 
dall'industria automobilisti­
ca nazionale e dagli altri en­
ti interessati ai problemi 
della motorizzazione e della 
viabilità, ni quali il testo 
stesso era stato sottoposto. 

Già noti sono alcuni punti 
che caratterizzano il nuovo 
Codice e che lo distingue­
ranno profondamente dal 
vecchio, risalente al 1932. 11 
fatto che siano passali 24 
anni, spiega da se la neces­
sità di una radicale revi­
sione delle norme della cir­
colazione stradale 

(Dal nostro inviato speciale) 

CIVITAVECCHIA, 12. — 
Giuseppe l'ivbuni e Giovan­
ni Renando, i due detenuti 
omisi domenica scor.su dal 
carcero di Civitavecchia, so­
no stati catturati stamane 
all'alba in un pagliaio. a po­
chi passi dalla stazione fer­
roviaria di Afonfii'fo di C.'n-
stro nel cuore della Ma­
remma. 

Giuseppe l'iebani di 33 an­
ni, bergamasco, condannato 
a 11 anni di carcere per fur­
to e rapina, e Giovanni Re­
nando di 54 anni, piemon­
tese. condannato a 30 anni 
per duplice omicidio, erano 
crasi alle ore 20 del giorno 
della Befana. Uopo essere 
sgattaiolati dal dormitorio 
nel limile erano stati ria 
chiusi con altri 26 detenuti. 
essi (irei'ono dato la scafa­
la all'altissimo muro di cìn­
ta della casa di pena, e si 
erano calati quindi all'ester­
ne, servendosi di una corda 
formata da calzini, vecchi 
indumenti e lenzuola. L'al­
larme nel carcere era stato 
dato un quarto d'ora dopo. 
quando una guardia, nel 
compiere il consueto giro di 
ispezione, si era accorta che 
la porta del cameroncino cìie 
ospita la il l'iebani e il Re­
nando era stata lasciata sem­
plicemente accostata. Alle 
ore 20.30 veniva dato l'al­
larme in tutto il Lazio: pat­
tuglie motorizzate erano sta­
te ilislocntc sulla via Aure­
lia e lungo le strade che da 
Civitavecchia si dipartirlo 
verso l'altopiano della Tol-
fa. Dei due evasi non era 
stata, però, trovata alcuna 
traccia. 

Sfamaftinn. verso fé 6.30. 
le guardie di finanza Emilio 
Palanca e Fernando Ferran­
te. di servizio alla periferia 
di Montalto, si sono dirette 
verso la stazione ferroviaria 
a poche centinaia di metri 
dalla via Aurelia. 

Essi erano stati avver­
titi della probabile presen­
za degli evasi nella zona. 
•Velia tarda serata di ieri, in­
fatti. a fttffi i comandi dei 
carabinieri, della Guardici di 
Finanza, della polizia e del­
le guardie carcerarie erano 
giunte segnalazioni secondo 
le quali Giuseppe PIcbani e 
Giovanni Renatalo si sareb­
bero trovati nel bosco di 
Monteromano a metà strada 
tra Montalto e Tuscania. Un 
contadino. Paolo Carletti. che 
abifa a Pontetondo nei pres­
si di Tuscania, aveva dichia­
rato di avere dato ospitali­
tà per qualche ora a due 
uomini che indossavano la 
divisa carceraria. Più fardi 
era giunta la segnalazione 

CIVITAVECCHIA — La locale essa di pena da cui sono evasi i due carcerati; si vede II 
ricovero in demolizione attraverso cui i due sono fuggiti 

da parte di un altro conta­
dino. Sante Ciancalconi, il 
{piale aveva detto di essere 
stato avvicinato dai due eva­
si. Dichiarazioni dello stesso 
tenore avevano fatto i cac­
ciatori Duilio Vignati e Um­
berto Sei'crino. 

Le due guardie di finan­
za. quindi, tenemmo gli oc­
chi aperti. A un tratto l'an­
no gettato lo sguarda dentro 
un pagliaio notando un mo­
vimento sospetto. jVel (catte 
chiarore dell'alba hanno in-
travvisto il capo di un uomo 
appparire e scomparire in 
una frazione di secondo 
Emilio Palanza ha gridato: 
« Fermali, vieni fuori' ». 
Nessuno ha risposto. I due 
finanzieri hanno allora cir­
condato il pa0liaio. Improp-
visamentc una sagoma d'uo­
mo è sbucata dal mucchio 
del fieno e si è lanciata di 
corsa verso la via Aurelia. 
Palanza ha esploso in aria 
un colpo di moschetto men­
tre il suo compagno si è 
portato una decina dì me­
tri più avanti per tagliare 
la strada al fuggiasco. Po­
chi secondi dopo l'uomo è 
stato catturato. < C'è anche 
il mio amico — ha mormo­
rato — sfa nel fieno ». L'al­
tro non si era mosso, impie-
trito dal terrore. Le dirtsc 
da tenuti che t due indossa­
vano dicevano chiaramente 

SONO STATI COLPITI DA UNA RAFFICA DI MITRA 

Un giovane ucciso ed uno ferito 
in un agguato notturno a Cagliari 
Un vecchio contadino nuorese fredda la moglie e tenta U suicidio 

CAGLIARI. 12. — Un t i ­
pico delitto per vendetta è 
stato consumato al le due del ­
la notte in un paesel lo della 
provincia di Cagliari. 

Uà diverse ore, secondo il 
consueto, la quiete era pro­
fonda nel le strade e nei v i ­
coli di Ortucri — cosi si chia­
ma il paese •— ma qua 
e là piccoli gruppi di amici 
si intrattenevano a discutere. 

Improvvisamente n e l l a 
notte è risuonata una raffica 
di mitra. Il ventenne Ema­
nuele Fais ti è accasciato al 

suolo fulminato. Al suo fian­
co è caduto il diciannoven­
ne Giovanni Casula, ferito 
gravemente ad una coscia. 
mentre il trentacinquenne 
Pietro Cossu. che stava pas­
seggiando con i due giovani, 
cercava riparo tra le case. 

Gli autori del delitto sono 
riusciti a fuggire attraverso 
la campagna. I carabinieri si 
sono recati immediatamente 
sul posto, dando inizio alle 
indagini. Sembra, sulla base 
dei primi elementi raccolti, 

che si tratti di u.i delitto per 
vendetta. 

Ad Atzara. in provincia di 
Nuoro, dopo un violento l i ­
tigio, il contadino settanten­
ne Giuseppe Mele ha ucciso 
a colpi di pistola la moglie 
Sebastiana Sanna. Il fatto è 
accaduto alle sei di questa 
mattina. L'uxoricida si è da­
to alla fuga, tentando poi dì 
suicidarsi con un grosso col­
tello, ma le ferite che è r iu­
scito a procurarsi sono di 
l ieve entità. I carabinieri lo 
hanno tratto prontamente in 
arresto. 

quale era la loro identità. 
Giuseppe PIcbani aveva 

indosso, sotto la casacca da 
detenuto, una giacca che 
aveva rubato la sera prima 
al contadino Paolo Carletti. 
Per terra, dove era accovac­
ciato Rcnaudo. c'era un im­
permeabile, frutto anch'esso 
di un furto. I due evasi bat­
tevano i denti per il freddo. 
Avevano tentato di cibarsi. 
nel corso delle ultime 4S 
ore, con due polli catturati 
lungo la strada a poca di­
stanza da Tarquinia. I pol­
li, spennati alla meglio e ap­
pena bruciacchiati dal /»ioco. 
g'uf-zevano abbandonati in 
mezzo alla paglia-

Quando i due finanzieri. 
(in aiuto ai quali si era pre­
cipitato il tftce-fttolare della 
stazione ferroviaria, capo­
stazione Atamante Marmoc­
chi) dopo averli ammanet­
tati, li hanno condotti verso 
la caserma, gli erosi non 
hanno fatto parola- Entran 
do nei locali della brigata 
della Guardia di Finanza di 
Montalto hanno chiesto di 
potersi rifocillare. 1 finan­
zieri hanno offerto loro un 
bicchiere di caffè-latte e 
qualche sigaretta. 

AVI frattempo è giunto 
nella caserma il capitano 
Francesco Patrìzi, coman­
dante la compagnia della 
Guardia di Finanza di Vi­
terbo che ha disposto l'im­
mediato trasferimento degli 
evasi a Ci ritorcerli in. 

PIcbani e Renaudo sono 
sfati interrogati in carcere 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Co-
cucci. Essi hanno smentito 
di aver avuto dei complici. 
Hanno detto di essere fug­
giti senza un piano preciso. 
L'ossessione d e l l a lunpa 
permanenza in carcere e le 
condizioni non buone nelle 
quali si trovavano (quello 
di Civitavecchia, nonostantt 
le inchieste e i piani dì mo­
difica, è tutt'ora un « car­
cere duro> temuto da tutti i 
condannati) li avevano spin­
ti ad approfittare di un at­
timo di disattenzione delle 
guardie carcerarie per pren­
dere il volo. Si proponeva­
mo semplicemente di rag­
giungere le loro case, rispet­
tivamente a Bergamo e a 
Cuneo. 

Giovanni Rcnaudo soffre 
di ulcera duodenale ed è in 
condizioni di salute assai 

denunciati all'Autorità giu­
diziaria per l'erosione e per 
i furti commessi durante la 
loro fuga. 

ANTONIO PKHHIA 

precarie; già dall'altro ieri 
aveva manifestato al com­
plice l'intenzione di costi­
tuirsi. Ieri sera era caduto 
sfinito dentro il pagliaio. 
PIcbani durante l'interroga­
torio ha detto che avrebbe 
atteso il sorgere del sole 
per continuare da solo l'av­
ventura: ot'rebbe cercato di 
rubare una < Lambretta » 
per dirigersi rerso la sua 
regione. In questi sci oior-j 
ni sqno stati perscnuifati 
dal terrore. Su un giornale 
raccolto in strada due gior­
ni dopo l'evasione avevano 
letto dei posti di blocco e 
delle pattuglie che davano 
loro la caccia: da dietro 
ogni cespuglio si attendeia-
no di vedere spuntare la 
canna di un mitra, impu­
gnato da un carabiniere o 
da un agente di polizia. 
Quando, stamane, il finan­
ziere Palanza ha esploso il 
colpo di moschetto, i due 
hanno ceduto, contenti, in 
fondo di farla finita. Alle 
ore 14 i due evasi, ac­
compagnati dal maresciallo 
Martini, della stazione dei 
carabinieri dì Cirifarccchia. 
e da due carabineri sono 
stati caricati su un furgone 
cellulare e trasportati a Re-

Dì Paolanfonio 
smentisce le calunnie 

Il compagno on. Di Paolan­
fonio ci ha scritto: 

« Già alla vigilia del Con­
gresso il mio nome comparve 
tra quelli di altri compagni 
presentati dalla stampa rea­
zionaria come dissenzienti 
dalla linea politica del Par­
tito. Già allora scrissi alla 
Unità una lettere di smentita 
ma non venne pubblicata 
forse perchè erano troppo 
numerose le richieste «li tal 
genere che in quei giorni v e ­
nivano indirizzate alla reda­
zione. 

« Poiché si persiste da par­
te della stessa stampa ad 
usare il mio nome tra quelli 
che avrebbero posizioni ili 
riserve sulla linea fissata 
dairVIII Congresso o elle ad­
dirittura si preparerebbero a 
disertare la nostra lotta, ab­
bandonando il Partito, ti pre­
go di pubblicare questa mia 
lettera di netta smentita a 
queste voci, per me, calun­
niose. 

« E dal momento che mi 
capita l'occasione, desidero 

affermare, con profonda con­
vinzione, clic per me, chi ab­
bandona il Partito, specie in 
questo particolare momento, 
ricercando l'aiuto di organi 
del grande capitale finanzia­
n o e della catena governati­
va. per fare clamore intorno 
alle proprie decisioni e alle 
proprie idee ('!). ritenendo 
d i e il principale compito non 
sia già di lottare contro il 
nemico di classe ma contro 
il Partito, assume evidente­
mente una posizione di tra­
dimento. Kd e egualmente 
mio convincimento che ai 
traditori non si concedono 
attenuanti di sorta. - Tom Di 
Paolantenin ». 

Furto-lampo d'una domestica 
appena assunta a Bologna 
BOLOGNA. 12. — Un'ora e 

mezza dopo essere stata assun­
ta. una domestica si ò allonta­
nata dalla casa dei suoi nuo­
vissimi padroni, recando con 
sé gioielli per oltre 100 mila 
lire. 

La disavventura è stata nar­
rata a un commissariato citta­
dino dalla vittima, il signor 
Giovanni Rebuzzi, abitante in 
via Orioli 25 Edi ha detto che 
dopo 90 minuti, la domestica 
s'era Ria messa in salvo, avendo 
depredato i suoi padroni di tut­
ti i loro gioielli, tra cui un so­
litario. un collier, braccialetti 
ed altro. 

DIVAMPAVA ORMAI DA TRE GIORNI 
i 

Domato l'incendio 
sul monte Moregallo 
LECCO. 12. — Ore di viva 

preoccupazione hanno v i s ­
suto gli abitanti della fra­
zione Trebbia di Yalmadre-
ra. minacciata da un incen­
dio che da 3 giorni stava di­
vampando sulle pendici del 
monte Moregallo. che si alza 
oltre il lago, di fronte a Lec­
co. Le fiamme, alimentale 
dal vento, dopo aver rag­
giunto la vetta della monta­
gna si erano propagate su di 
un fronte di oltre un chilo­
metro lungo i fianchi che 
scendono verso la Yalmadrc-
ra. giungendo quasi a lam­
bire i primi cascinali del 
del paese. 

L'incendio si era esteso 
rapidamente anche in dire­
zione della Val d'Oro e si 
nutrivano serie apprensioni 
per la sorte della millenaria 
basilica di S. Pietro e per il 
Santuario della Madonna di 

delle chiese della Yalmadre-
ra per tutta la notte hanno 
suonato a stormo, richia­
mando le genti della valle 
clie si sono unite ai vigili del 
fuoco nell'opera di spegni­
mento dell'incendio i cui ros­
si bagliori erano visibili da 
grande distanza. 

Oltre agli abitanti ed ai v i ­
gili del fuoco sono entrati in 
azione anche i carabinieri per 
compiere un'opera comune e 
coordinata al fine di circo­
scrivere il vasto incendio. 
Dopo una lotta serrata le 
fiamme sono state domate. 

Madre e figlia 
intossicate dal gas 

PIACENZA. 12 — Pn» bam­
bina di 2o me=i è morta mentre 
sua madre cince moribonda al­

l'ospedale di Piacenza per in-
gìna Codi. Essi verranno San Martino. Le campane,tos-icazione provocala dal gas 

! Cirmor. Dordoni in Eva. di 
31 anni- e la piccina Maria Cri­
stina sono sta'c trovate nella 
cucina del loro appartamento. 
in u:.a \il!ctta isolata alla pe­
riferia ri. Ila città, sedute su 
una poltrona apparentemente 
inanimate, da un coinquilino 
che. insospettito del fatto che 
nessun sezr.o di vita veniva dai 
vicini, vi sì era introdotto at-
tr-»ver*o un balcone 

E" stato constatato che era 
«tato laccato inavvertitamente 
-porto il rubinetto del forno a 
Cas. 

Muore per avvelenamento 
dopo una cena in compapia 

Anche un giovane che era con la donna ricoverato 

MILANO, 12. — Una donna 
è morta ed un giovane è stato 
ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale di Monza per un 
avvelenamento (di cui ancora 
non si conoscono le causo) av­
venuto in circostanze misterio­
se in un albergo di Cinisello 
Balsamo. 

La vittima è la signora Er-
melinda Bertuzzi dì 32 anni. 
abitante a Milano in via An-
zani 5; il giovane è il rag 
Franco Dell'Acqua di 25 anni. 
abitante in corso Ventidue 
marzo. 23 

La coppia era giunta ieri se­
ra all'albergo in auto ed ave­
va chiesto di cenare in un sa-
lottino riservato; poco dopo la 
mezzanotte il proprietario del-
1 albergo, preoccupato che 1 due 

clienti non si fossero più fafi 
sentire, bussava e poiché nes­
suno gli rispondeva, temendo 
il pestio, abbatteva la porta 
Lo spettacolo presentatosi da­
vanti ai suoi occhi conferma­
va le sue apprcsioni; la donna 
giaceva riversa sul sofà, eia 
notica m volto e priva di sensi 
ed il «dovane era a terra, ran­
tolante. 

Dopo il ricovero all'ospeda­
le, la Bertuzzi moriva senza 
riprendere conoscenza II del­
l'Acqua è in fin di vita La po­
lizia ha aperto un'inchiesta per 
accertare i motivi della tra­
gedia ed ò stato disposto per 
l'autopsia al cadavere por sta 
bjlire se l'avvelenamento sia 
stato causato da infestione di 
cibi guasti o da altre sostanze. 

Una bambina a Catania 
rapita da un sedicenne 

CATANIA. 12 — Vna radaz­
za dì soh tredici anni e stata 
rapita d'i ur. giovar.*' che. a di­
re di alcuni vicini di casa, sa­
rebbe più anziano di lei sol­
tanto di qualche anno 

La ra2?7?ì. Maria Buda, abi­
tava prts-o la propria zia Fi­
lippi Grafia. In quale, venut» 
a conoscenza del ra'to. si è ri­
volta alle f.ìnììclio d"l vicinato 
nella speranza di poter ottene­
re qualche indicazione sulla 
identità del rapitore. Le è sta­
to detto che autore del rapi­
mento sarebbe un giovane se­
dicenne. 
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